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GILET, SAHARIANE, PARKA E CHINOS ON THE GO. 
CON FREQUENTI AVVISTAMENTI DI POUCH MULTITASCHE, 
MARSUPI, TRACOLLE DAL CÔTÉ FUNZIONALE E ANFIBI.
PER CAMBI REPENTINI DI ATTITUDINE (E  DI SCENARIO)

di AMELIANNA LOIACONO  foto ALESSIO ALBI
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Blusa di seta, Naracamicie 

(88 euro), shorts 

di lino, White Sand 

(129 euro), mini tracolle  

tonde di pelle Nick Cerioni

per Cuoio di Toscana, 

cintura di cuoio con anelli 

dorati e orologio 

con cinturino di pelle 

(2.400 euro), tutto Hermès; 

calzettoni vintage, boots 

Hogan (390 euro). 

In questa pagina e in tutto 

il servizio, bracciali 

d’argento con 

cuoio intrecciato 

(69 euro) e a catena 

(49 euro), tutto Morellato. 
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Tuta di cotone (499 

euro) e mini tracolla 

di pelle (299 euro), tutto 

Polo Ralph Lauren; 

occhiali con maxi lenti 

Alexander McQueen 

(340 euro), foulard di seta 

a stampa bandana 

Hermès, come la collana 

di pelle con placchetta 

metallica (585 euro); 

cintura di pelle e corda 

Max&Co. (99 euro).

Nella pagina accanto

Giacca a vento con 

cappuccio, Elena Mirò 

(249 euro), cappello 

da safari Stetson.
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Giacca a vento con 

cappuccio, Add 

(375 euro), body a rete 

doppiato, Molly Bracken

(40 euro), collana 

di pelle con placchetta 

e lucchetto (585 euro) 

e orologio, tutto Hermès; 

marsupio logato Gucci

(2.100 euro), calze 

Calzedonia, anfibi 

di tela Hogan (390 euro).

Nella pagina accanto

Gilet di lino e cotone, 

canotta di cotone 

 e pantaloni di lino 

e cotone, tutto Emporio 

Armani; berretto di tela 

Stetson (39 euro), collane: 

lunga, con ciondolo a 

fischietto, Archivio 

Loiacono; corta, con 

ciondolo logato, Fendi; 

cinture multigiro di cuoio 

con anelli Dsquared2, 

calze vintage, 

booties Tamaris. 





Giacca a vento di tessuto 

cangiante, Max&Co. 

(279 euro), scamiciato 

corto con bottoni dorati, 

Dsquared2, collana lunga 

vintage e logata Fendi, 

mini secchiello Furla 

(275 euro), cintura 

a doppio giro 

Alberta Ferretti (285 euro), 

calzettoni camouflage 

vintage, anfibi Hogan. 

Nella pagina accanto

Giacca a vento, 

Blauer USA, body 

di cashmere a manica 

lunga, MRZ; sotto la testa, 

borsone di tela 

camouflage +Three°°° 

(180 euro) e zaino di tela 

gommata The North Face; 

calze Calzedonia, 

anfibi Hogan.
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Sahariana di cotone, 
Luisa Spagnoli (310 euro), 
shorts di lino, White Sand 

(129 euro), orologio, 
cintura di cuoio con anelli 

(750 euro) e stivali da 
cavallerizza (2.010 euro), 

tutto Hermès; secchiello 
di pelle Alberta Ferretti 

(650 euro).
Nella pagina accanto

Top di maglia, 
Simon Cracker, pantaloni 
cargo, Brunello Cucinelli 

(970 euro), occhiali  
a specchio Bottega Veneta 

(290 euro), collana 
con ciondolo logato 

Fendi, e con ciondolo 
a fischietto Archivio 

Loiacono; usata 
come marsupio, tracolla 
di tela rivestita OP e pelle 
Borbonese (390 euro).
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Gilet di tessuto 

tecnico trapuntato, 

Polo Ralph Lauren 

(198 euro), canotta 

di cotone (125 euro) e 

shorts di lino (209 euro), 

tutto Rosso35; occhiali 

Alexander McQueen, 

collana di pelle con 

placchetta di metallo 

e cintura di cuoio con tasca 

applicata, tutto 

Hermès; calze vintage, 

booties Tamaris. 

IDEA BEAUTY

Ricci disciplinati con 

Curl Passion Shampoo 

di milk_shake.
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Giacca di seta con coulisse 
(798 euro) e pantaloni 

coordinati (450 euro), tutto 
Isabel Marant; 

top a fascia, 
Alberta Ferretti (395 euro), 

berretto, borsa con 
pins e calze camouflage, 
tutto Archivio Loiacono, 

anfibi Hogan. 
Nella pagina accanto
Camicia con taschini, 
Guess by Marciano 

(108 euro), body, 
Intimissimi (25,90 euro), 

minigonna con maxi 
tasche, TWOBC, cinture 

multifilo di cuoio 
Dsquared2, secchiello 

Orciani (475 euro), 
foulard di seta a stampa 

bandana Hermès, 
occhiali  a goccia Versace 

(220 euro). 
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Camicia di canvas, 

Pence 1979 (267 euro), 

shorts di cotone con maxi 

tasche, Dsquared2, 

bretelle di cuoio con 

cintura Emporio Armani, 

borsa di tela 

vintage, collana, orologio 

e stivali Hermès. 

Nella pagina accanto

Maglia di lino, Pomandère 

(170 euro), pantaloni a vita 

alta, Pinko (225 euro), 

cintura di corda e pelle 

Alberta Ferretti, borsone 

da viaggio di tela 

camouflage +Three°°°

(129 euro), calze 

Calzedonia, anfibi Hogan.
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Camicia di seta, Aspesi 

(320 euro), maglia 

di cotone (550 euro) e 

shorts di lino e seta (295 

euro), tutto Fabiana Filippi; 

orologio Hermès, cintura 

a doppio giro Purotatto. 

Nella pagina accanto

Body di pelle, Dsquared2 

(1.390 euro), shorts 

di tessuto tecnico, 

Alviero Martini 1ª Classe 

Donnavventura (125 euro), 

cappello con retina 

Archivio Loiacono, busta a 

tracolla di pelle e orologio, 

tutto Hermès; calze 

Calzedonia, anfibi Hogan.

Ha collaborato Ginevra 

De Dominicis. Pettinature 

milk_shake. Trucco Mary 

Cesardi using M.A.C. 

Cosmetics. Modella Giulia 

Maenza/Why Not.
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GIULIA

«Memento audere semper», alias “ricordati 
sempre di osare”. Giulia Maenza ha preso alla 
lettera il motto della sua vita anto da farne quasi un 

mantra privato. Lei infatti, nata in un paesino in provincia di 

Palermo dove le luci dei riflettori sembravano lontane, è riuscita 

a calcare le passerelle per i big della moda, posare da modella, 

come nel servizio urfing Safari g. 76, per poi approdare al 

cinema, solo con la sua indomita tenacia. Già, perché la sua 

"palestra di recitazione" è stata la sua cameretta quando da 

ragazzina passava ore a filmarsi con il telefonino, facendo 

selftape e provando spezzoni. Ora, a 22 anni, debutta su Netflix 

con il film  filo invisibile on Francesco Scianna e Filippo Timi. 

Un teen drama dove interpreta Anna, un'adolescente 

innamorata di un ragazzino con due papà, come ci racconta. 

"Tutto” è cominciato con un provino virtuale durante il 

ELLE

lockdown. Era quello che sognava di fare da piccola?

«Era un sogno che consideravo troppo grande per potersi 

realizzare ed è cresciuto anno dopo anno specialmente durante 

la pandemia che ci ha "obbligato" a farci delle domande». 

Da modella ad attrice. Quali sono i punti in comune?

«Amo la moda perché mi fa divertire, mi fa viaggiare e mi da 

l’opportunità di conoscere un’infinità di persone di ogni parte 

del mondo. Grazie al cinema, invece, sto imparando a 

guardarmi dentro; credo sia fondamentale conoscere prima se 

stessi, prima di calarsi in un altro personaggio».

Cosa ha imparato da questa avventura de l filo invisibile
«Stare sul set, respirare "aria" di cinema, mi ha fatto capire che, 

insieme alla moda, è quello che voglio fare per la vita. Con il 

mio personaggio, Anna, ho in comune la curiosità, la voglia di 

guardarmi attorno per cercare di capire gli altri». 

GIULIA

«Memento audere semper», alias “ricordati 
sempre di osare”. Giulia Maenza ha preso alla 
lettera il motto della sua vita ttanto da farne quasi un 

mantra privato. Lei infatti, nata in un paesino in provincia di 

Palermo dove le luci dei riflettori sembravano lontane, è riuscita 

a calcare le passerelle per i big della moda, posare da modella, 

come nel servizio SSurfing Safari a pa a pag. 76, per poi approdare al 

cinema, solo con la sua indomita tenacia. Già, perché la sua 

"palestra di recitazione" è stata la sua cameretta quando da 

ragazzina passava ore a filmarsi con il telefonino, facendo 

selftape e provando spezzoni. Ora, a 22 anni, debutta su Netflix 

con il film IlIl filo invisibile c con Francesco Scianna e Filippo Timi. 

Un teen drama dove interpreta Anna, un'adolescente 

innamorata di un ragazzino con due papà, come ci racconta. 

"Tutto” è cominciato con un provino virtuale durante il 

ELLEINTERVISTA

lockdown. Era quello che sognava di fare da piccola?

«Era un sogno che consideravo troppo grande per potersi 

realizzare ed è cresciuto anno dopo anno specialmente durante 

la pandemia che ci ha "obbligato" a farci delle domande». 

Da modella ad attrice. Quali sono i punti in comune?

«Amo la moda perché mi fa divertire, mi fa viaggiare e mi da 

l’opportunità di conoscere un’infinità di persone di ogni parte 

del mondo. Grazie al cinema, invece, sto imparando a 

guardarmi dentro; credo sia fondamentale conoscere prima se 

stessi, prima di calarsi in un altro personaggio».

Cosa ha imparato da questa avventura de IIl filo invisibile??

«Stare sul set, respirare "aria" di cinema, mi ha fatto capire che, 

insieme alla moda, è quello che voglio fare per la vita. Con il 

mio personaggio, Anna, ho in comune la curiosità, la voglia di 

guardarmi attorno per cercare di capire gli altri». 

Brava 

 di MARTA SALADINO

TENACE QUANTO BELLA E CON DUE PASSIONI FISSE IN TESTA: LA MODA 

E IL CINEMA. LA MODELLA E ATTRICE SICILIANA, COVER GIRL DI ELLE, SI RACCONTA
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Il film può essere anche considerato un inno lgbtq+. Un 

passo verso l’inclusività?

«Assolutamente sì. Adoro questo film perché tratta l’argomento 
in maniera leggera, sottile, con lo scopo di raccontare dei punti 
di vista non convenzionali. È un bellissimo spaccato d’amore».

Uno dei ricordi più belli sul set?

«Ce ne sono molti, ma direi la preparazione del personaggio, gli 
incontri a casa di Marco (il regista Marco Simon Puccion, r  
a fare le prove delle scene. Ci siamo divertiti tanto».

Attrice icona o un ruolo che avrebbe voluto interpretare? 

«Monica Vitti senza dubbio. Come personaggio, invece, quello 
di Charlize Theron in nster   

Qual è la sua beauty routine?

«La skincare varia da come mi sveglio. Se la voglia è pari a 
zero, mi limito a una crema idratante, altre mattine uso mille 
prodotti. Adoro però truccarmi e sperimentare i colori». 

Segue qualche fitness app o ha un personal trainer?

«Se non posso fare pilates in palestra seguo svariate fitness guru 
sui social, però mi annoio se il workout non è troppo dinamico».

Qual è il suo legame con la moda?

«Mi diverte, amo interpretare i vestiti e cercare di 
esprimere l’immagine che il designer ha in testa. In più, mi 
ha aiutato ad amarmi, ad amare la mia altezza, che da 

piccola vedevo come un difetto».
Ultimo acquisto?

«Un trench nero oversize trovato in un negozio vintage a 
Palermo».

Il posto preferito per fare shopping?

«Quando sono in viaggio adoro cercare negozi o flea market 
vintage. E da poco ho scoperto la app Depop, dovo scovo 
letteralmente di tutto, second hand ma non solo».

La sua divisa da tutti i giorni?

«Basica: jeans, T-shirt e un pezzo più ricercato».
Che rapporto ha con i social?

«Mi piacciono, specialmente i profili legati al cinema, ma 
onestamente dovrei imparare a passarci meno tempo. Ogni 
tanto penso a quanto sarebbe bello se i social non esistessero, 
saremmo più tranquilli, ci guarderemmo tutti negli occhi 
anziché tenerli fissi sullo schermo del cellulare». 

Come si ricarica?

«Passeggiando all’aria aperta con il cellulare spento e 
osservando ciò che mi sta intorno».

La prima cosa che fa quando torna a casa a Palermo?

«Mi faccio subito coccolare dalla mia famiglia. Poi, esco 
subito. Per me che adoro camminare Palermo è la città 
perfetta perché ogni angolo è bellissimo». 
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Il film può essere anche considerato un inno lgbtq+. Un 

passo verso l’inclusività?

«Assolutamente sì. Adoro questo film perché tratta l’argomento 
in maniera leggera, sottile, con lo scopo di raccontare dei punti 
di vista non convenzionali. È un bellissimo spaccato d’amore».

Uno dei ricordi più belli sul set?

«Ce ne sono molti, ma direi la preparazione del personaggio, gli 
incontri a casa di Marco (il regista Marco Simon Puccion, NdNdr),), 
a fare le prove delle scene. Ci siamo divertiti tanto».

Attrice icona o un ruolo che avrebbe voluto interpretare? 

«Monica Vitti senza dubbio. Come personaggio, invece, quello 
di Charlize Theron in MoMonster».».  

Qual è la sua beauty routine?

«La skincare varia da come mi sveglio. Se la voglia è pari a 
zero, mi limito a una crema idratante, altre mattine uso mille 
prodotti. Adoro però truccarmi e sperimentare i colori». 

Segue qualche fitness app o ha un personal trainer?

«Se non posso fare pilates in palestra seguo svariate fitness guru 
sui social, però mi annoio se il workout non è troppo dinamico».

Qual è il suo legame con la moda?

«Mi diverte, amo interpretare i vestiti e cercare di 
esprimere l’immagine che il designer ha in testa. In più, mi 
ha aiutato ad amarmi, ad amare la mia altezza, che da 

piccola vedevo come un difetto».
Ultimo acquisto?

«Un trench nero oversize trovato in un negozio vintage a 
Palermo».

Il posto preferito per fare shopping?

«Quando sono in viaggio adoro cercare negozi o flea market 
vintage. E da poco ho scoperto la app Depop, dovo scovo 
letteralmente di tutto, second hand ma non solo».

La sua divisa da tutti i giorni?

«Basica: jeans, T-shirt e un pezzo più ricercato».
Che rapporto ha con i social?

«Mi piacciono, specialmente i profili legati al cinema, ma 
onestamente dovrei imparare a passarci meno tempo. Ogni 
tanto penso a quanto sarebbe bello se i social non esistessero, 
saremmo più tranquilli, ci guarderemmo tutti negli occhi 
anziché tenerli fissi sullo schermo del cellulare». 

Come si ricarica?

«Passeggiando all’aria aperta con il cellulare spento e 
osservando ciò che mi sta intorno».

La prima cosa che fa quando torna a casa a Palermo?

«Mi faccio subito coccolare dalla mia famiglia. Poi, esco 
subito. Per me che adoro camminare Palermo è la città 
perfetta perché ogni angolo è bellissimo». ||

In queste pagine. Alcuni dei ritratti 

fotografici della modella e attrice 

siciliana Giulia Maenza. Sopra, una 

scena del film Il Filo invisibile su Netflix 

e un'immagine dal suo profilo Instagram. 

A sinistra, Giulia nella sfilata di David 

Koma e Oscar de la Renta. 
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Giacca militare di cotone, 
Piombo in OVS 

(49,95 euro), top 
di neoprene, Guess (60 

euro), shorts di denim a vita 
alta, MVP Wardrobe 
(129 euro), collana e 

orologio Hermès, tracolla 
logata Fendi 

(1.350 euro), cintura 
militare vintage, sandali 

alla schiava Alessia Santi. 
Nella pagina accanto

Giacca a vento con 
stampa camouflage,

 K-Way, crop top di maglia 
a maniche lunghe, Mango 

(25,99 euro), shorts 
di denim, H&M (19,99 
euro), calze vintage, 

anfibi Hogan (390 euro).
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SÌ, VIAGGIARE. CON LA SOLIDA ALLEANZA DI DUE 
MASSIMI ESPERTI: IL KHAKI MODELLO SAFARI 

E IL JEANS IN VERSIONE DÉGAGÉ. VIBRAZIONI ESTIVE
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